
di Simone Martarello
er i malviventi l’ufficio postale
di San Vito rappresenta ormai

una sorta di sportello bancomat
dal quale eseguire prelievi,tra l’al-
tro senza bisogno di tessera e codi-
ce segreto.Sì perché quella messa
a segno ieri mattina è la sesta rapi-
na subita dalla filiale dal 2001 a
oggi.I rapinatori hanno deciso di
agire di buonora,e si sono presen-
tati agli sportelli dell’ufficio posta-
le di via San Vito,situato proprio
nel centro dell’omonima frazione
a pochi chilometri dal capoluogo
Spilamberto già alle 8.30 del matti-
no.Pistole in pugno,non si sa se
giocattolo o vere,e il volto coperto
da caschi integrali,hanno minac-
ciato le impiegate di consegnargli
il denaro presente in cassa:700
euro in tutto.Non un granché,ma
abbastanza per terrorizzare i clien-
ti presenti in quel momento agli
sportelli e far aumentare nei citta-
dini quel senso di insicurezza con
il quale ormai sono costretti a fare
i conti da tempo.Presi i soldi i due
uomini,descritti da chi ha assisti-
to alla scena come italiani sulla
trentina con accento meridiona-
le,sono fuggiti a bordo di uno scoo-
ter grigio di grossa cilindrata,senza
neanche provare a farsi aprire la
cassaforte.Un colpo facile,facile in-

somma,sul quale indagano ora i ca-
rabinieri.

Davvero impressionante l’elen-
co delle rapine compiute ai danni
dell'ufficio postale di San Vito negli
ultimi anni:nel maggio 2001 due
uomini armati di accetta avevano
portato via 24 milioni delle vec-
chie lire dopo aver minacciato i
presenti.Il 30 aprile 2003 le poste
hanno subito un furto:ignoti ladri
hanno praticarono un foro nel mu-
ro esterno durante la notte e,una
volta all'interno,sottrassero quan-
to disponibile.Pochi mesi dopo,a
luglio,due banditi entrarono nella
filiale poco prima dell'orario di
chiusura,e armati di martello e pi-
stola,minacciarono e malmenato
le impiegate,poi svuotarono le cas-
se e portarono via un bottino di cir-
ca 15mila euro tutti in denaro con-
tante.Altro colpo,questo molto si-
mile a quello di ieri, il 15 ottobre
2003:un uomo armato di pistola,
probabilmente giocattolo, si in-
trodusse nell'ufficio e minaccian-
do i presenti si fece consegnare cir-
ca 2.500 euro.Infine la rapina del
23 ottobre 2007:una coppia di ra-
pinatori a volto coperto e armati di
taglierino fece irruzione intorno a
mezzogiorno riuscendo a portarsi
via circa 2.500 euro prima di fuggi-
re in auto.
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VIGNOLA Le richieste fatte al ministero degli Interni hanno prodotto i primi risultati

Al distaccamento 4 pompieri in più
Rinforzato l’organico dei vigili del fuoco, ma mancano i capisquadra

er rafforzare il corpo dei
vigili del fuoco di Vignola

c’è ancora bisogno di molti uo-
mini,ma almeno un piccolo
passo in avanti è stato fatto.So-
no arrivati infatti in questi gior-
ni a Modena una decina di nuo-
vi pompieri che vanno a rim-
piazzare alcune partenze in ba-
se a un piano di mobilità nazio-
nale,ma la notizia più impor-
tante è che il distaccamento di
Vignola avrà 4 pompieri in più,
così come chiesto dai politici
locali al Governo lo scorso 31
ottobre in un incontro a Roma.

Quel giorno il deputato Iva-
no Miglioli e il consigliere re-
gionale Gian Carlo Muzzarel-
li,che avevano incontrato, in-
sieme al senatore Giuliano Bar-
bolini e all’assessore all’Econo-
mia del Comune di Vignola Da-
ria Denti, il sottosegretario al
ministero dell’Interno Ettore
Rosato,per chiedere di trasfor-
mare il distaccamento dei vigi-
li del fuoco di Vignola in sede
permanente e dotarlo del per-
sonale necessario per garanti-

re l'efficienza e l'efficacia del
servizio.A Vignola manca so-
prattutto personale qualifica-
to, cioè i capisquadra,quelli
che possono insegnare la pro-
fessione ai più giovani anche
con la loro esperienza,ma l’ar-
rivo di forze fresche è comun-
que una notizia positiva.

«Ora stanno arrivando i pri-

mi rinforzi promessi - sottoli-
neano Miglioli e Muzzarelli - la
rete dei vigili del fuoco è un
riferimento prezioso per il ca-
pillare servizio effettuato dai
professionisti insieme ai fonda-
mentali volontari e rappre-
sentano una conferma di quel-
l’impegno necessario per raf-
forzare il nostro sistema di pro-

tezione civile. Una città in
espansione come Vignola - si
legge ancora nella nota - e più
in generale un territorio forte
e in crescita come l’Unione
Terre di Castelli con i suoi cir-
ca 65mila abitanti,così come
tutta la nostra Provincia,hanno
bisogno di attenzione perché
la sicurezza è un presupposto
fondamentale per vivere bene,
assicurando quei presidi sul
territorio che garantiscono si-
curezza e tranquillità ai cittadi-
ni».

Miglioli e Muzzarelli espri-
miamo quindi la loro soddisfa-
zione per la concretizzazione
dell’impegno e promettono il
proseguimento del lavoro per
assicurare a tutti i territori i
presidi indispensabili.

Il distaccamento di Vignola è
oggi composto da 24 pompie-
ri,alcuni di ruolo e alcuni vo-
lontari.La caserma svolge ser-
vizio 24 ore su 24 dividendosi
in tre turni giornalieri da otto
ore.
(s. mart.)
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Il distaccamento dei vigili del fuoco di Vignola

SPILAMBERTO Filiale colpita già sei volte negli ultimi anni. I malviventi si sono allontanati a bordo di uno scooter grigio

Assalto all’ufficio postale di San Vito
In due armati di pistola hanno fatto irruzione alle 8,30. Bottino di 700 euro

CASTELVETRO Soddisfatti i sindacati, annullate le agitazioni previste. Ora la battaglia sarà su ferie e tredicesima

Stipendio salvo per i lavoratori dei macelli
Powerlog ha sospeso la delibera con cui aveva deciso la riduzione del 10% dei salari

antano vittoria i sindacati
confederali modenesi per

la comunicazione del consor-
zio Powerlog (che comprende
le cooperative Minerva,Real,
Vega e One Coop) di sospen-
dere la delibera che riduceva
lo stipendio del 10% a tutti i so-
ci lavoratori delle cooperative
in questione per contenere i
costi.

La sospensione avrà effetto
retroattivo,quindi la quota di
salario trattenuta in gennaio sa-
rà restituita. Il consorzio oc-
cupa complessivamente circa
2.500 lavoratori e ha alcuni ap-
palti in importanti imprese.
«Anche grazie alla mobilita-

zione dei lavoratori delle coo-
perative coinvolte - spiegano
in una nota Cgil, Cisl e Uil -
con lo sciopero spontaneo dei
soci della Minerva appaltati in
Inalca e assemblee molto par-
tecipate,siamo soddisfatti per
il risultato ottenuto che rap-
presenta un primo e importan-
te passo per aprire un serio
confronto con il Consorzio».
Lo sciopero è sospeso e adesso
il confronto riprenderà per af-
frontare le varie questioni che
riguardano i lavoratori del con-
sorzio.

Ma dopo la soddisfazione
per il risultato raggiunto,i rap-
presentanti dei lavoratori fan-

no sapere che il confronto do-
vrà riprendere per regolarizza-
re i sistemi retributivi: appli-
cazione contrattuale coeren-
te con le mansioni svolte, i ra-
tei di tredicesima e quattordi-
cesima,gli inquadramenti,gli
scatti anzianità e le ferie.

Dal canto suo PowerLog si
ritiene soddisfatta per la risolu-
zione della controversia e il ri-
torno alla normalità delle atti-
vità produttive e fa sapere che
nei prossimi consigli d’ammi-
nistrazione saranno definiti
tempi e modi degli ulteriori
spazi di discussione con la ba-
se sociale.
(r. pr.)
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L’ufficio postale di San Vito di Spilamberto. I malviventi l’hanno «visitano» già sei volte dal 2001
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A teatro «Ricette d’amare»
� NONANTOLA. Continua il ciclo di iniziati-
ve organizzate dal Comune di Nonantola in
occasione della festa della donna.Domani al-
le 21 alla sala Troisi si terrà la lettura animata
a cura di Chiara Pelliccioni di “Ricette d’ama-
re.Un menù per quando si ama”.Tra ricette,
aperitivi,dessert e una girandola di curiosi
personaggi,il pubblico scoprirà che prepa-
rare un piatto per qualcuno è sempre un at-
to d’amore.La rassegna è aperta a tutti e l’in-
gresso ha un costo di 2 euro.

Energia e clima alla Rocca
� VIGNOLA. Domani alle 20.30 alla sala dei
Grassoni della Rocca di Vignola,secondo in-
contro su Clima ed Energia.Durante l’inizia-
tiva verranno illustrate le possibilità di detra-
zione Irpef e Ires offerte dalla Finanziaria
2008 su investimenti nel campo del rispar-
mio energetico e delle fonti rinnovabili.Sarà
inoltre illustrato il nuovo meccanismo di in-
centivi alla produzione di energia con pan-
nelli fotovoltaici denominato Conto Ener-
gia.L’incontro è promosso dal Comune di Vi-
gnola,in collaborazione con il Centro di
Educazione Ambientale del Parco Naturale
Regionale dei Sassi di Roccamalatina.

Castelfranco, Nonantola e Vignola

SAVIGNANO Interrogazione regionale

Accordi Comune-privati:
i dubbi della Lega Nord

hiaia scambiata con ip-
povie,ex-scuole con piste

ciclabili,parchi con asili,an-
cora ghiaia con centri ippici,
per un giro di denaro che si ag-
girerebbe intorno ai 14 milio-
ni di euro,in base ad accordi
che l’amministrazione comu-
nale sottoscrive con privati.Il
tutto in base a una legge re-
gionale,la n° 20 del 2000,«ma
- sostiene la Lega Nord di Savi-
gnano - secondo noi il Comu-
ne ha forzato la norma e per-
ciò vogliamo vederci chiaro».
L’argomento è diventato og-
getto di un’interrogazione al
consiglio regionale presentata
dal consigliere modenese del
Carroccio Mauro Manfredini.
In sostanza la Lega di Savigna-
no sostiene che:«Le ammini-
strazioni pubbliche possono
fare accordi con privati pur-
chè vi sia un evidente benefi-
cio per l’ente pubblico.A no-
stro avviso lo spirito della leg-
ge è stato forzato e il percorso

fatto non è limpido nè equo.
Per questo abbiamo incarica-
to il nostro consigliere regio-
nale Mauro Manfredini di pre-
sentare un’interrogazione in
merito alla Regione Emilia
Romagna».L’iniziativa della Le-
ga arriva sopo che nei giorni
scorsi il sindaco Catia Fornari
aveva spiegato le ragioni dei
recenti accordi tra il Comune
e privati per realizzare opere
pubbliche.«L’amministrazione
di Savignano,utilizzando una
legge regionale - si legge in una
nota del partito capitanato da
Umberto Bossi - sta facendo
accordi con privati al di fuori
di bandi ed aste,scambiando
ghiaia con ippovie,ex-scuole
con piste ciclabili,parchi con
asili,ancora ghiaia con centri
ippici,per importi superiori ai
14 milioni di euro.Operazio-
ni per le quali è difficile verifi-
care l’equità degli scambi.Ec-
co perchè le minoranze non
partecipano al voto».
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Un macello industriale

CASTELFRANCO Dura presa di posizione di Giorgio Barbieri

«Le richieste dei nomadi
sono una vergogna»

ergognose».Così il capo-
gruppo della Lega Gior-

gio Barbieri definisce le richie-
ste dei rom ospitati nel campo
nomadi di Castelfranco,che nei
giorni scorsi avevano chiesto
alla giunta più confort.Barbieri
spara a zero sulla gestione del-
l’immigrazione in Italia: «In
questo paese non c’è limite al-
l’indecenza.A Modena i clande-
stini pretendono di trasforma-
re un centro di permanenza
temporanea in grand hotel tut-
to incluso a nostre spese.A Ca-
stelfranco una minoranza no-
made pretende il campeggio di
lusso senza un minimo difet-
to.In verità - continua il consi-

V« gliere del carroccio - i clandesti-
ni andrebbero rispediti a casa
loro senza possibilità di ritorna-
re a delinquere in questo pae-
se, mentre le minoranze no-
madi,con dignità e se volesse-
ro veramente integrarsi, do-
vrebbero pagare l’affitto come
tutti noi.Altro che pretendere
“bidè e faretti”- tuona Barbieri -
ma cos’hanno di speciale per-
ché noi ci dobbiamo preoccu-
pare di risolvere i loro proble-
mi? » chiede il consigliere leghi-
sta,che considera i soldi spesi
dal Comune per realizzare il
campo nomadi come un atto di
«razzismo economico nei con-
fronti dei castelfranchesi».
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